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Le ricetide dell'esercito 

Alla fine dol primo semestre dell'auno 
scorso i ruoli militari del Regno cou-
tenevano ii,765,364 tiomioii cioè ; 
83749'!: nei ruoli ilell'éierotto perma­
nente; 298,629 In qaelli della milizia 
mobile i e 1,623,021 nei qaadri della 
milizia territoriale. 

Derunei poi agfgiuiigers 3302 ufiioiali 
in posizione di servÌKiai ausiliiirio, e 
4i28 di riserva. 

Nell'esereito permanente vi sono 
18,946' nflìoiali, fra oui 2 generali d'e­
sercito, 69 tenenti generali, 101 mag­
giori generali, 8 colonnelli brigadieri, 
356 oolonnelli, 447.tenenti ooloaBellì, 
1008 maggiori. 

Gli uomini di troppa dell'esercito 
permanente' si dlvidoAo cosi : 

Eeggimemt di fanteria 307,888-Di-
stretti militari 189,008 . 

Reggimenti alpini, 52,644 • Borsa: 
glieri.42,180 - Cavalleria d5,i!44 -Ar­
tiglieria 111,545 . Genio 27,(82 - Ca­
rabinieri BsHlj 27,725 • Saaole militari 
e reparti d'istrozione 6018-Compagnie 
di saniti 10,402 - Compagnie di sussi-
stimza 5463 - Corpi invalidi e veterani 
819 - Depositi dbi cavalli stalloni 302 
• Compagnie di disciplina : Forsonale 
di governo ISS - Id. nomini in puni­
zione 1248 - Stabilimenti militari di 
pena : Personale di governo 402 - Id. 
Cumnagnìe carcerati 263 - Id.̂  Com­
pagnie, raolnsi 284 • Id, nei reolnsori 
666. 

Degli uomini appartenenti all'esercito 
nermatténte, aono sotto la armi 240,841 
e in congeda illimitato 577,607. 

Degli .uomini di truppa iscritti nel­
l'esercito permanente, 23,327 erano, al 
30 giugno a. s,, .lott'nfficiRli ; 104444 
caporali ; 690, 497 sbldatti. 

La forza della milizia mobile e della 
milizia speniala di Sardegna, era cosi 
ripartita i' 

Ufficiali 3534 - Uomini di truppa : 
Fanteria di linea e bersiglieri ^81,377 
- Alpini 26,646 • Cavalleria (milizia 
speciale dell'Isola di Sardegna) 433 -
Ariiglieria 24,871 - Genio 6927 - C:i-
rabinieri Reali 373 •' Compagnie di sa 
ulta 5927 • Compagnie di sussistenze 
1222, 

Al 30 giugno n. s. eranvi 5778 uf­
ficiali e 1,617,243 uomini di truppa 
della milizia territoriale. Vi erano poi 
2392 ufficiali in posizione ansiliaria e 
412^ alla riserva. 

Quanto alle operazioni della leva sui 
nati liei 1868, gli iscritti, fatte le de­
bite aggiunte è detrazioni, eraiio 327,811. 

Dei ' 308,743 giovani visitati, i rifor­
mati furono 66,()04, di cui 19,698 por 
mancanza di statura, e 46^306 per im­
perfezioni ed infermità. La media ge­
nerale dei riformati, in confronto dei 
visitati, fu del 21,05 per cento. 

Le dioci Provincie obe ebbero mag­
gior numero di riformati,,sia per defi­
cienza di statura, sia per malattie od 
imperfi'ziorii furono,: 

Sondrio nella . proporzione del 32,41 
per cento, Brescia 31,51, Cagliari 28,68, 
Caltauissetta 27,06, Girgenti 27.01, 
Sassari 25,40, Catanzaro 24,83, Reggia 
Calabria 24,65, Venezia 24,21, Foggia 
23,90, 

Le dieci Provincie invece che ne eb­
bero minor numero furono : 

Verona nella proporzione del 13,15 
p«r cento, .Reggio. Lmilia 14,46, Tre­
viso 14,6,5. Kovigo 14,69, Aquila 14,89, 
Udine H,>i9, Ravenna 16,07, .Massa s 
Garrirà 16,27, ForÙ 16,47, Padova 
16,61. 

I rimandati all^ prossima leva fu­
rono 84,074, Prima di esser» chiamati 

obbligatoriamente a prendere le armi, 
2634 giovani si erano inscritti come 
volontai i. A 672 stndcmti fu accordata 
la agevolazione di ritardare il servizio 
sotto le armi. 

Al 30 gingilo 1889 rimanevano 1403 
studenti ritardatari, i quali non ave­
vano ancora prestato aerviaio perchè 
ammessi al beneficio di compiere il 
corso dei loro stadi, prima dì entrare 
nelle file dell'esercito. 

Sd ora qualche cifra sulla renitenza. 
Non risposero alla chiamata 12,775 
giovani iscritti nella leva nati nel 1868, 

La proporzione dei renitenti fu del 
3,90 per cento sugli isorittì. 

Le provincio dalle quali si ebbe il 
maggior numero di renitenti furono : 

Napoli nella proporzione dei 16,98 
per cento, Genova 13,40, Salarilo 12,46, 
Cosenza 11,02, Potenza 10,19, Messina 
8,83, Belluno 7,80, Sondrio 7,50, Li-
vorno 7,32, .Campobasso 5,89. 

Il minor numero di renitenti ebbesi 
in qneste provinole: 

Teramo nella proporzione del 0,05 
per-oonto, Arezzo 0,27, Pisa 0,28, Bo­
logna 0,38, Firenze 0,34, R:tvenna 0,3G, 
Foggia 0,43, Perugia 0,47, Forlì 0,61, 
Grosseto 0,62-

Non si ebbero renitenti nei cicon-
dari di Forli ' con 816 inscritti sulle 
liste d'estrazione, Rocca S, Caaoiano 
696, Siena 1420, Terni 589. 

' Questi quattro circondari meritano 
davvero di essere additati alla pubblica 
ammirazione per la scrupolosa pnntua-
lit& che tutti i loro cittadini osservano 
nell'olTrire il loro bi;aocio alla patria. 

Gli iscritti della leva sui nati nel 
1868 che vennero assegnati alle tre 
categorie furono 162,327. 

£3si ,divi''evansi cosi, secondo la 
professione loro : Agricoltori o simili 
83,329. Muratori, minatori e simili 
10,003. Artigiani diversi 9335. Uomini 
di fatica .'lon addetti a lavori fissi 
7710. Calzolai ed operai in pelle 5876. 
Esercenti professioni libere e studenti 
5609. Operai in legno 5588. Addetti 
alla preparazione e spaccio di comme­
stibili 6495. Operai in metalli 4134. 
Cavallanti 3683. Pastori ed allevatori 
di bestiame, 3400. Commercianti in ge­
nere 829 L Proprietari 3200. Impiegati 
in genere 2407, Servitori in genere 
1058. Marinai o pescatori 959. Uomini 
di professioni girovaghe 718. Esercenti 
bello arti 576. Artefici in metalli pre­
ziosi 427. Maniscalchi 372. Armaiuoli 
e pirotecnici 333. Sellai e moraai 294. 
Esercenti medioina 129. Veterinari 36. 
Ufficiali allievi negli istituti militari, 
vidontarì ordinari e di un anno di ser­
vizio 0 ritardatari 3478. 

Il grado di istruzione degli assegnati 
alle tre categorie rivelò un progresso 
nella cultura popolare. 

Infatti, sapevano leggere e scrivere il 
65,20 per cento, mentre nella leva sulla 
oiasae 1867 la media era stata del 
52,19 per cento. 

Vi ha dunque un rniglioramanto, 
sensibile, che apparisce anche maggiora 
se facciasi il confronto con le levo, 
dal 1866 in poi. 

E, se i confortante la diminuzione 
degli analfabeti fra i giovani, al mo­
mento della chiamata, perchè prova 
come le scuole primarie portino il loro 
frutto, deve pure soddisfarci il buon 
successo che raggiungono le scuole 
dell'esercito. 

Ciò apparisce in modo sicuro dalla 
istruzione dei militaci della classa an­
ziana 1866, al momento in cui rag­
giunsero le bandiere e quando partirono 
in congedo iliimitato. 

Di 66,707 uomini, sapevano leggere 
« scrivere 37,164 quando presero le 

armi, cioè il 56,70 per cento; ma ,il 
momento del congedo, 62,132, cio& il 
78,16 acquistarono Io prime nozioni 
della lettura e della scrittura. 

GII illetterati erano ridotti da 26,653 
a 14,575, oioi dal 44,30 per cento al 
21,85. 

Kcco dunque cho il nostro «sarai to, 
oltre all'essere il presidio della dignità 
0 della siourezz i nazionale, il cemento 
della .tnorale unità, e la scuola di altre 
virtù, ò puro la palestra ove si diroz­
zano le menti o vi acquistano quello 
elementari' ed essenziali cognizioni che 
prima di. prendere le armi, più diffioil-
mente è dato/ massime ai cainpagnuoli 
di poter acquistare. 

PA; PADOVA 
( N o s m COKRISPONDEMZI) 

l'adova, 10 giugno 1890. (oieziwnotte) 

La Linda di Ctiamounix. 

Ha ragione in Stecchetti : anohe nel­
l'inferno si può star bene, e bene as­
sai. 

Il teatro Garibaldi era questa sora 
cioè un quarto d'ora i\i, una pentola 
bollente, eppure si stava bene. 

La bella e gaia musica dell'immor­
tale Donizetti, interpretata in modo 
squisito dal oom. Cotogni, dalla Brain-
bilia, dal Campello e dal oav. Ciampi, 
en(MS!«s»*ó, pasaaiemi la barbara pa­
rola (perchè Morfeo vuol avere la sua 
parte) il numerosissimo pubblico. 

Agli egregi artisti sopracitati fiocca­
rono oontinni, sentiti, generali applausi 
e fra essi specialmeme al Cotogni ed 
alla simpaticissima sigiiura Graiubilla. 
Anche il tenore, De Caprile, se la 
cavò alla meglio. 

Insomma una sera che nulla lasciò 
a desiderare. 

Buonisainia l'orchestra diretta dal 
maestro sig. Acerbi. 

Facciamo vivi voti perchè l'opera 
venga replicata. 

Erasmo F. 

FÀHLAM£NTO^NÀZMÀL£ 

C A M S E À USI DSPaiATl 

Sedala antùn. dell' li. 

Presidenza BIANCHERI. 

Si riprendo la discussione del pro­
getto di legge relativo alla leva mili­
tare di terra sugli individui nati nel 
1870, 

Zanolini si dichiarò favorevole allo 
emendamento presentato da Pozzolini, 
col quale si propone che la ferma debba 
durare due anni, per i 240,000 nomini 
del contingente. 

Bertele Viale (ministro) dioe ohe la 
questione della durata della ferma à 
gravissima o molto dibattuta per tutti 
gli eserciti europei. Nota però che in 
Germania ai è stabilita la ferma di 
tre anni fino dal 1867 e da allora in 
poi non si è mutata, 

Approvansi i due articoli del pro­
getto. 

Vennero poi approvati senza discus­
sione, i progotti dì convenziono primo 
ottobre 1889, fra l'Italia e l'Etiopia, 
dopo di ohe SI tolse la seduta. 

Sed'iita pom. 
Si riprende la disoussione del bilan­

cio dai lavori bnbblici o si approvano 
i capitoli fino al l.tìO e quindi si rinvia 
il segnito dell'esame del bilancio a do­
mani e si leva la seduta. 

B!V B T J L B . E . % 

Quando si radunerà il Senato, 
Il Senato è convocato per martedì 17 

corr, (er discutere i bilanci dei Mini-
.steri dell' istruzione, dell' agricoltura, 
degli ssteri e doH'interno, 

Chi sari il nuovo sottosegretario per 
l'inlerno ? 
Il giornale La Sera smentisce la no­

tizia della offerta del sòttosegretariato 
dall'interno a Sidnsj' SUBIÌÌÌÌO, e confer­
ma che tale carica aarii affidata a Bortl 
fino a Camera nnova. 

Il D, ChisioUe accennava all'idea ohe 
a questo posto potesse essere chiamato 
l'on, Gompans sottosegretario di Stato 
per le poste, ma la notizia non è con­
fermata. Egli anzi è pariito per Torino. 

Le e/Mi«fll generali In oU»bn. 
Si assicura ohe l'on Crispi, discor­

rendo l'altro ieri in un crocchio di 
amici, abbia ammessa la convenienza 
di faro le elezioni generali in ottobre 
od in novembre p. v. 

Opusoolo ohe sollevare molto rumore. 
È uscita l'annunciata opusoolo del-

l'on. Toacanelli, intitolato Religione e 
•patria osteggiala dal papa— L'Italia 
deve difendersi. 

E destinato a sollevara grande ru­
more a la massima indignazione nel 
campo clericale, 

IlTiisoanelli sostiene che il papa pre­
tendendo il temporele con la' restitu­
zione di Roma, oiTende la dottrina-oat-
tolioa B combatte la sua patria. La 
conclusione ò che, o si faccia la con­
ciliazione con la sottomissione del papato, 
ovvero si riiorni alla vera disciplina 
elettorale della chiesa, per oui i car­
dinali soli possono eleggere il papa, 
ma devono oprare col copcarso del 
clero e del oittadini di Ruma. 

Come saputo si àiaav^ che il Tosca-
nidli avesse avuto parte in tratt.itive 
per la conoiliazione eoi Vaticano, Nel-
l'opusoolo una parte è riservata a ri­
velazioni in questo senso — una volta 
la conciliazione fu tentata sotto Òe-
pretis, l'altra sotto Crispi, 

La seconda combinazione sarebbe 
stata mandata all'aria dal cardinale 
Lavigerie. 

11 Toscanelli dioe che nel 1889 era 
decisa sul serio la fuga del pana da 
Roma -— fuga che fu impedita dal con­
tegno energico del governo. 

Il Toacanelli fa altresì parecchie pic­
canti rivoluzioni su alcuni preluti — 
olio dichiarano ohe le continue proteste 
dirette ad avere la sovi'iinità effettiva, 
producono i'iudebollmonto del senti­
mento religioso, 

L'opasculo chiudo oon una lettera 
Iscritta da na prelato che dimora in 
Vaticano e ohe principia eoa! : « Co­
mincio dall'ussicurarvi ohe qui in Va­
ticano il pensiero dominante è il.ritorno 
del potere temporale. Tutto sottostà a 
tale idea, divenuta pur troppo una 
monomania. » 

Insomma si prevedono fiere e viva­
cissime pciemicue coi giornali clericali. 

Le offerte di una Sanoa estera. 
Ecco dei particolari sulla annunciata 

ofierta che la Banoa olandese - tedesca 
fece al Municipio di Roma per man­
dare a compimento i lavori edilizi della 
Capitale. 

Il progotto presentato conterrebbe le 
seguenti condizioni: 

Acquisto di case costruite recente­
mente e di aree fabbricabili, 

Sovvenzioni ai costruttori purché ri­
conosciuti onesti ed intelligenti. 

Facilitare con operazioni fondiarie la 
suddivisione del territorio in favore 
della classe bisognosa per uso di abi­
tazioni. 

Sviluppare l'industria nazionale specie 
fi Roma ed a Napoli, concorrendo nella 
distribuzione delie forzo moirici. 

Afl'rettare i lavori del piano regola­
tore di Roma, costruendo le due nuove 
Camere del Parlamento, assicurando i 
capitati necessari. 

Estendere nel Rogne in maggiori 
proporzioni le bonifiche, primieramente 
quelle dell' agro romano, richiamando 
la cooperazìone dei consorzi. 

Per questi lavori la Societi oflVe 
una sovvenzione di oltre quaranta mi­
lioni da scontarsi con pegno sulle serie 
di obbligazioni che il Municipio non ha 
ancora collocato, oppure oon buoni di 
oassa alla scadenza e ad interessa da 
stabilirsi olia però non potrà ossero in­
feriore del 6 per cento. 

f oalzoiai di Lugo. 
I calzolai di Lugo, lavoranti a pezzo, 

ni radunarono ieri davanti al munieipio 
ed alla sottoprefettitra per fare una pa­
cifica dimostrazione intesa a persuadere 
i principali a non. ecoqnistare ,.:faori 
paese scarpe fatte, sìbbene à farle con, 
fozionare da ossi, Nella steaao tempo 
chiedono aumento di compenso per il 
loro lavoro. 

Inchiesta per uni jruffi. 
Per la truffa delle 47,000 lire al 

Ministero del Tesoro, è pendente una 
inchiesta su 24 impiegati. 

At.V EtSTWinO 

Il Congresso operaio • Lione ed uno 
sol opero internazionale. 

Il Congresso operaio ohe si tiene di 
questi giorni in Lione ha votata la 
proposta di ounvocare un Congresso 
nazionale a Calala. Questo Congresso 
dirà ardine ad un terza Congreaso, e 
questo internazionale,. da tenersi in 
Svizeera o nel Belgio. In quest'ultimo 
Congresso si deciderà sulla oonyenienza 
di fare uno sciopero generalo iaterna-
ziunaie, 

La poliiloa Europea secondo Bismirok. 

Il Daily Telegraph di Londi;a pub­
blica il reaiioontodi uno laogi mter-
vista che un suo corrispondente isbbe 
con Bismark, 

^ Questi dice ohe le relazioni - della 
Francia colla Germania «Ano eccellenti 
e ohe le disposizioni di ambedue lo parti 
sono pacifiche. L'ex .Cancelliere crede 
che la pace sia assicurata per molto 
tempo, a meno oha non avvenga un 
accidente imprevista. -— Kgli esalta la 
triplice alleanza ; non crede ohe la Rus­
sia attacchi mai la Germania, né ohe 
diventino mai serie' le divergenze fra 
{'Inghilterra e la Germania a proposito 
delle misteriose regioni dell' Africa, 
malgrado certi violentldisoaral e certe 
amare denunzie. 

Le paure del " Figaro „ 
Il Figaro, notando- le grandi aooo-

glienze fatte al principe di Napoli a 
Pietroburgo — pretende che ntal i» 
tenda ad avvicinarsi alla Russia, per 
meglio isolare la Francia. In realtà a 
Parigi sono straordinariamente impres­
sionati, temendosi appunto l'avverarsi 
della predizione del Figaro. 

Pel riconssoimsRto della Bulgaris, 

Sì annunzia che fra breve, a Inizia­
tiva dei Governo austriaco, verrà for­
malmente proposto alle potenze il ri-
Qonosciménto dell'attuale stato di oose 
in Bulgaria. 

Il prooesso liulgaro. 
Il procuratore Manion, presentò ieri 

alla Corto di Cassazione militare il ri­
corso contro le sentenze pronnciata nel 
noto processo Panitza Knlonbkw. La 
Corte si pronuncierà in proposito, nella 
prossima settimana. 

Case, souola, ohlese, ospedali a ffisgazzi-
ni distrutti. 
Ieri le officine della ditta Ulaleslc, 

esìstenti a Newjansk presso Mosca, con 
oltre mille case, quattroscuole, tra chiesa 
tre ospedali ed infiniti magazzini, fu­
rano distrutto da un terribile incendio. 
Sì deplorano una quarantina di mbrti. 
Diciottooiila parsone sono rimaste sen-
z-i tetto. 

Nella Repulililioa Argenliiia. 
Un dispaccio giunto al Ministro della 

Repubblica Argentina accreditato a 
Madrid, smentisce che là febbre gialla 
sia scoppiata in quella Bepubblioa. 

Una. smentita. 
La ufficiosa agenzia Savas • dichiara 

insussistenti le, voci di, alcuni giornali 
italiani circa l'invio alla Spezia' della 
squadra, francese del I^editerraneo e 
oiroa le modificazioni a Ile tariffe doga­
nali fraaooai, 

Convegno oonferniato. 
La Tribuna ha un dispaccio da Vien­

na in cut' sì aiferma come oosa aioura 
ohe alla fine di luglio vi sarà un'inter-; 
vista fra Caprivi, Crispi « Ealnoky a 
Cftrlsbad. 



I L FEiULt 

BALLA PROVINCIA 

Amihé quest'anno per pufa dilli»,ào-
: oiotà del pubtìltóii-sjiéSttóttlli JijdS'T&aó 
grandi dlvertimstttì Belgiornf ^It'ataJ 
nnale sagra 16;Ì;Ì8,: eslfpìóònJentef "U. 

11 giorno 16 dopa l'ftfrivo dei ìlètìari 
dalla Provittoitt ohe per portarsi a Ma» 
rano useranno .della fetcovia, àloè dopò 
le ore 3 .p»ru !; • ìtìopiiiinóiérà la? • t&»to ' 
àello aoorso'annó applaudita Regata 
dm Canottieri, ohe : terminerà alle sei.; 
Pelctò meglioéEH''^Mórrèttti joissono 
gaStarè-deltó apsttaiaòló sAfànhò dispóete-

• al lati del ortal" d^lla galéggiMtl é; 
sopra baròltójdtìe lunghi oorrltoi ttso 

Grandi feste da bitllo nsi giorni 18, 
16 e 17 dalle 6 poin in elagàntissimo 
padiglione e ticoaminte addobbato, illu» 
minato Con; Juniiidolla potenza; ;di 400 
Oandalo. La rinómatisslwa.orchèstra di 
dividale anoriefà i più ao'tìlti e;ipeoenti 
ballabili con quella maestria ohe té feoe 
aoqniatate mgìtótaiftttiaì'^^ ;'• ":-•:''•"• 
• ' La sooieti. Job» lìel 'daoòrsò aBno per 
la dispoaiaiotté dai molti servìzi meritò 
lode da ttìttil pftitnéittai quest'anno di 

. superare ae stessa.non traaòurando fa­
tica perchè gli aóoorraatl fimìingano 
pienamente 8oddl«|»tti;,,e, opl^yivp desi-; 

' detio dI\rltoHiSf'V(ir5;.-,i:̂ -r,;''''/;'•;':;.':',;,:., 
Tatti gli esoroèiitrpiire' alàòreraénte 

lavorano onda preparare in quantità e 
qualità ogni otìsff '«te ,àérvir<possa a 

" Soddisfare tutte lésigetiae e tutti i gusti. 
Per tutto ciò non dubita la sopietà 

• del pubblipi spettàcoli d'itvér l'onore; di 
festosamBate salutare nn'nameroaooon-
corso, tanto più perchè Marano 'véèohio 
Mfi ne è: quasi andato e/per ì grandioal 
lavori. di risanamento ;in essonzione, 
anile pare e plaoide aoque della omo« 
nima laguiia s|;.el6y8;Harauo nuovo,: di 
bello e ridente 'aspetto,', 'abbraooiatoai; 
fratellevolmènte alla terra ferma colla 
bonliìoa dei due'grattili bacini òhe lo 
tenevano disgiunto. 

C h e i i e r l a j l l p n i l r e t B. A. 
di Aviàno, abusando della tiatria po­
testà corruppe la propria figlia d'anni 
11 tnediante ripetuti atti di llbidlue. 

GRdAGi GITTMIINI 

Oamara l'òn. Solimbergo, * la ottava 
delle BtSàoBidel regno, pèt importanza 
di movimetitol 

Sono annl.ehe ai grlfl» e ai protesta, 
— Bono àUtiirohBi mldlStìfi proinattotiò; 
' ~ ina luttSi!è iiiitt4ì|a.ili:froventi delia 
«tallone dìtlMinej'pitììlltt^ibarbaeaori: 
a8ll'Ad>'tàÉfé|i:4dt>ferftùÉo;:;gll;SteSBl, »»• 
ohe ris|trÌBÌlimo;ltceHÌÌaltt'idt migliaia 
di lira oho oostarebbe il; riattaro la 
.stasilone.- • •. 

Per I» o o s t r a s t a a t o n e f e r -
l>ovl»ria< A. pt'opoaitp dal dlaóorsO 
pronunciato gli.soorsi giorni alla Camera 
dali'onor. SoìiiobergOi sulla.nostra sta­
zione ferroviaria,; la .rn'àMna fa le ae-

•gnenti oonsideraKioui' che meritano di 
esaere riportate,;! ' 

Un'altrainginstlzia, un'ultra indegnità 
è quella del trattamento fatto alla città 
di Udine ed alla ptoviuoia del Friuli. 
A due passi dalla; frontiera austriaca, 
la;prima oUtà ohe; s'incontra entrando 
nei regno,,è provviatadi.una stuzione 
senza tettoia, acarsaraenie illuminata 

,, a petrolio, sprovviata'di pianiparioatori 
^ e di magazaini per, le merci è i nume­

rosi vinggatori Ohe sono costretti a,f6r-
maral per ie operazioni doganali, ilevono 

- aegnirle e sorvegliarle alla belle ètoile, 
• e mhgari aotto,alla plpggiaealla neve. 

E Udine "opiae ha osservalo alla 

; é l r ttnièliili In (loiilclnne; 
»»»ill»tfS»»; Annunzia :f£se^c«o ohe 
aaicatìno; diapenaatl da ogni, serviz io, od, 
tttìpio, gli titflgialì; iu posizione ausi' 
Maria oha:saranno giudicati non idonei 
w'tìhii'vìàitt-dàferai neloorrenle anno. 

•l'tiicqiun Ili C»i-|>i S n » t l . 
'Tntti sanno oome nella frazioni rurali 
del ,no8Wo Comune abbiano diritto di 
Svere l'aòqua potabile alla guisa etessa 
ohe l'hanno in città e nei suburbi, Ma 
non.oi piaée il aiatema ohe a'à adottato 
raceatomont eper una frazione e cioè 
.quello; di far derivare l'acqna dallâ  
roggia, randendola potabile a mezzo di 
filtri. E Olà por diverso ragioni e pre-
pipua quella ohe aiooome noi abbiamo 
l'aainedottb, tutti indistintamente gli 
appartenenti al Comune liannp diritto 
di uaufrnirne perchè tutti oontribuiaoono 
alle spese comunali. 

Oltre di ciò l'aoqnà della roggia per 
quanto filtrata è sempre acquit della ròg­
gia ed il sistema porta una spèsa pontinuà 
tivà di manutenzione, mentre oió non 
•sarebbe facendo derivare l'acqua dall'ac­
quedotto. Tanto dunque sotto l'aspetto 
eoòuoraioo come sotto quello dell' igiene, 
e ne abbiamo l'àsaiourazipiie da.,;peraone 
competenti, dovrobbesl'prefer re l'acque­
dotto ed abbandonare l'aoqaa inquinata 
delle roggie. 

ITEvrcikto bmEiSAll. Udine, il mer­
cato continua a mantenersi fiacco, anche 
.per il tempo piovoso. Si fecero altari da 
lire 3,50 a 3,90 ed anche per beila roba 
a lire 4.00. , : 

Edeóoo ora ì prezzi delle altre città : 
San Dona di Piave, Sentesi qualche 

voce di lire d.OO e 4,50, Qualche grossa 
partita è da qualche tempo impegnata 
a lire 4,00 e 4,25. : 

Vioenz»,;gialli da •lire 4,00 a ;4.20, 
Motta di Livenza, raggiunsero le 

lire 4.26 per qualità giallo-blanòa( in-
otóoiate). ' ; ' 

Bologna, prezzo cilàssImO lire'4,40, 
minimo 8,00, medio 8.80. 

Imola, prezzo massimo lire 4.',J0, mi­
nimo 3.00, medio 4.027. 

Jorli, prezzo masaimo lire 4,50, mi, 
HÌmo 2.60," medio 3,992. 

Santaroangelo, prezzo masa, lire 3,90, 
minimo 8,25, medio 3.72. 

Cesena, prezzo màssiino lice 4.40, mi­
nimo 2.50, medio 3.923. 

Meldola, prezzo massimo lire 4,70, 
minimo 2.25, medio 4.287. 

Faenza, prezzo maaaimi lire 4,50, 
minimo 3,40, medio 3,946, 

Modlgliana, prezzo massimo lire 4,55, 
minimo 3,10, medio 3.090. 

Savignano, prezzo raasaimo lire 4,00, 
minimo 8,20, medio 3.081, 

(nftt<i<l<-id|f»? Certa. Maria Slroh 
d'anni_, 29 da Cividale, fuggi glorili 
sono improvvisamente dalla sua abita­
zione. Ella è vedova ed ha nn fanpiullo 
di tre unni. 

Il locale ul̂ fioio di P, S. volle ooiio. 
scerà la ragione di tale fugai rintrtó-
oiù la Slroh ai oasali; di PadenifjB 
constatò ohe ll^|ìiorno|6 portenti dipde 
alla liipa un ba!ialiWf;é'»ÌO eèppelliBìii 
:vioinBntft a!lft||ii«,'.()«ai;*ove' igW'-''V|̂ è 
Tinvetìiitó.: . ' iwS ^.'''v'iiS'''•• 'Ai* 

;Ij'iitSit»p8Ìa||ltÌdiziàMà;dirà ae il^ii&m 
.bino''sia' ril|a|f iv^ d motto,; IntàitWai 
'Èiiàk' ,è';;''É«a ricoverata provvisòria 
mente In'ìJtteaS) Ospitale :eivile, tfipur»'? 
dal : dettcf liffelo, ediil fiiioinllo' dlt tri 
;annì venne; co.flsegnato Jn custodia, ei 
una zia; della Siroh a Padéirnoi ; 

'• O l r o l ièi i»lHrtrt<U'Credlamo di' 
Bapote ohe quanto primii, al Teatro 
Nazionale, il oav. M. Pelagnàj esperà il 
suo Giro:del mondo, divertimento ar-
tiatiooscientitìao, unico noi ano genere 
8 chs Otteniie ovunque il pltì splendido 
snceaso. 

'Progci'ilikimai del pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
12 giugno alle ore? Ii2 pora, sotto la 
loggia municipale. 
1 , " • " " • 

2, 

carro molti negoziantijÌHdu.strÌall, con­
siglieri della CaaswW! fiòiiimàrétò, amici 
ed un numero iljjàordiflatiA di torci. 

. 'HiiigraxlilflSteni«ìiJÈpóóingl Ve-
iieroni, non potlldà indiviattàluénte at­
testare 1i;propiite gfatit4|}nG a tutte 
quelle egl#i«||Ìt9oneS|l|debberò a 
getttilmeiiilipr^tiiH Ju «ÉàW?»^ modo, 

;,é,|i&0ii0*ti óonfòrtO'iPi'MnféiitKnella 
gravo Jsro aoiagurà, esprimono pubbli-
ojiin'Bn ĵttn atto di doveroaa è perenne 
tìodiioipbqza. 

iliarola «Il Volontario* Asooleae 

Ojggiàilàore'lO ànt., dopo lunga-e 
penosa malattia sopportata con cristiana 
raasegnazione, rendeva, I' anima a.0io 

C««B»C»1» M«l», Cì i .U8e | l | i e •: 
d'anni 80. 

La moglie ed i parenti, BfTranti da! 
dolore, danno il tristissimo. annunzio 
agli amici e oonosceuti, pregando essere 
dispensati dalle visite di oondogliaiiza. 

Udine, 12 giugao 1890. 

piòggia, spepie pel frunienta, pel gran-
turao, pai" la Paaapa, « per i legumi, 

Seguono ad àdtfporaral'i rimedi contro 
là perpnoapdraj 81, falciano i prati, oon 
buon rijùltàtì)', ai* rinóniza 'è si zappa 
il niàiz;̂  In qualtìhs parto;lJ;Wt#B«ar« 
.iiòggia di grappoli ed ̂ t tHfà Sdsìuttfti' 
Isttiaù.EromaBttetttl;;Jk'friiìnpii'tOj %:ém 
nopa eiil,i(caBtiti»b.,J^ Ijaòlif iVàUitó'bene 
sono ttlla;*qHtìrtB;;atJtói^.;pophl oasi idi 
flàopideàza e dì oalolno, ; " 

Marche ed "0m5>*«i;i--'Tjà-Òondizioni . 
della oampagna sonò buone : lo'pioggia; 
tòrn'àfono io genera vantaggiose. Si oùu»; 
tittuanò a méd|ÒBfa le' viti; Ig quali 
bjBnohè àfietfè da peroUpapora In aldttife 
località, promettono dìiorstameutò. Si 
faloiano i.pratij con buon prodotto,; si . 
tian dìétte alla distribuzione dtìltè ab­
bondanti rinclùti. Promettenti li fru­
mento ed il granturco. 1 baohi vanno 
b e n e . • • ' - •:'• - " • , - • ; ' - • , • : . 

toscana — La oampagna è in ooni 
dizioni abbaatanza buone, ma abbisogna 
del bel tempo. Si continuano ad operàra 

Cavatina « 11 Bravo » Moroadanta 
3. Valzer « PrÒtnozioni » Strauas ' 
4. Coro e Polonéae « Mi­

gnon 9 ^ Thomas 
5. Sinfonia a Rienzi» Wagner 
0. Galopp «Rebus» Wittmann 

Per «IPI I I ÌA (l'itHiiarKlulUà 
notiamo che il.;guai;dia saia di cui par­
lava l'articoietto di Cronaca nel gior­
nale di ieri intitolalo " un p6 di urba-
uilà „ venne dimoi recandoci una lunga 
lettera polla quale ;oecpa.,di giuatifloare 
li suo pontégiio, in sostanza 'dicendo 
ch'egli imposeal pissegglero di,munirsi 
;di biglietto d'entrata in st izione aenza 
oàservszioni , ; 

Eli» « t o s t a liei co i i t r a l i l i nn -
«linrt*. Giorni aono raccontammo di 
un contrabbandiere fai'ito da nna guat-
dia di finanza su quel di Canebpla e 
trasportato all'ospitale civile della no­
stra città. La varaiOaa ufficiale sul fatto 
auonerebba ooai. Le guar.liedi fluanza 
insegttivono sui contine uua banda di 
oontrubbandierl, intimando loro di ac-
rtìndei'ai, Anziché ob'iadire a tal'a inti 
màzionai oonbrabbaudlaci si rivoltarono 
e slavano per ; p;i8sai'8 a vie di fatto 
contro le gnardìei quando una di essa es­
plose un pólpo di raoaohettq che fai-l il 
contrabbandiere che Como'abbiamo detto 
fu trasportito in qae,5to Ospitale civile. 
Comunque, oodasli-futti sono assai de^ 
ploroVol'i daoohè si ttattadella vita di 
pittadini por quanto oontrabbaddlerl essi 
siano, e l'uso delio anni non dovrebbe 
mai tradursi in varo abuso. 

.%pa"e8H., Gli agenti della vigilanza 
urbana arreslavauo ieri;,Giuseppa Paò-
lini detto BarbeM facchino da Udine 
per ubbriaohezza ed oltraggi. 

E per ubbriaohezza tu arrestato dalle 
Guardie di P. S. Luigi Pecoraro tale-
gnome da Féletto Umberto, 

S ' u i i e r a l l . Stamane alle 9 ebbero 
luogo i funerali del ooMplanto Luigi 
Spezzetti, Precedevano gli orfani del-
'latituto Tomadini e poscia un famulo 
dell'impresa.portava una raagnifloa co­
rona.; 11 carro, era di; prima classa ed 
ai lati stavano da una parte il Oav. Luigi 
Braidotti, il sig. Curio Degani ed il sig. 
Antonio Masoiadrlf presidente della Ca­
mera di Commercio, e dall'altra il sig. 
Pietro Moro, il oav. Marco Volpa ed 
il oav AntoniO; Volpe, Segaivano il 

r» ,. . ^ Y , , , i rimedi contro la peroiiospora, di cui 
I fnnoraiv^aeguiranno domani venerdì, ĵ j mostrata qualohe .traccia ,in poche 

località, É iuoomiuoiata la, falciatura 
dei fieni con buon prodótto.' La 

IB oorr., alle ore 6 pom., nella chiesa 
Metropolitana, partendo dalla via Da­
niele Manin, n, 22, 

60 APFENISICE 

Una Vendetta 
',, (dairfrancese) 

; —- pl'edàte forse ; pW questo biglietto 
. sia ialsó ? f disse Pietri, „ 

E correndo alla votBata, l'apri, chiamò 
il giovine di bottega, e gli dlsae di an­
dare a cambiar in oro il biglistto oh'ei 
gli coiisegnò. Tornando allora presso 
IJelmarè, il- quale credeva di sognare, 
continuò: "Quando fra ' momenti inta­
scherete i cinquanta luigi belli e sonanti, 
ritornato che aia il giovine dal cambia-

• valute*, allora crederete ? 
— Eh I mille terremoti, cerio che cre­

derò all'oro quando l'avrò in tnsca ; ma 
non per questo crederò al vostro buon 

-r- li mio buon sensoi,. Ah! mio de­
gno amico, non ho mai avuto la mente 
più patta; nò più aicura, ve lo giuro, e 
son per provaryelo. Ciò che adesso vi 

. Bembra atrano, inaudito, pi"*' tardi ai 
.- chiai-irà agli occhi vostri. Allora capi­

rete che se fossi ripoo, pagherei ben 
diversamente la vostra condanua a cin­

que annidi galera sotto il nome di Adal­
berto Delmarel oondanna di caipotrò 
d'altra parte ; assicurarmi alla Cancelle­
ria della corte di giustizia ; non perchè 
io dsbìtl della vostra parola, mio nòbile 
amico, Dio me ne guardi! ma por una 
piccola soddisfazione ohe voglio, pren­
dermi. E poi, ho'bisogno della data pre­
cisa di quel bel giorno, di quéi giorno 
ineffabile! 

Dahnaro eaitava ancora a credere che 
il suo interlocutore fosse nel suo,buon 
senso, quando il giovine del oaifè rientrò, 
tenendo in mano Un rotoletto ohe con­
segnò al Córso, e quindi usci. 

La prova ohe vi credo, e che voi do­
vete aver ogni fiducia in me, " disse 
Pietri versando il oontonnto del rotolo 
nella propria mano, e facendo luopicare 
quel pugno di mopete agli occhi di Del-
mare, ohe sointillatono di sfrenata Pu-
pidigia, „ la prova ohe non sono un 
nemico, ma un amico, è ohe questi mille 
franchi sono vostri | tenete, prendeteli, 

E le monete d'oro passarono nelle 
mani del Delmare Questi, malgrado il suo 
stupore, si miae prestamente i cinquanta 
luigi nelle tasche del gilè, e restò per 
qualche momento silenzioso, cercando 
la apiegazioue di un enimma ohe da 
prima gii pareva inpomprensibile ,• a un 

tratto, .percuotendosi: la fronte, pome, so 
avesse penetrato quel, mistero, ;solamò ! 
«Ora Pi sono! l'ho indovinata!»; 

—' Qosa indovinaste,mio degno.amioo? 
" gli disàe Pietri ; „ io apero ohe da que-̂  
sfora non avremo più segreti l'an per 
l'altro! . ; ; : 

— No, perdio, non aieto pazzo, brio-
Pone matricolato ! mancherebbe anche 
qvjesta 1 

— Orsù . . . apiegatevi ! 
— Luisa vi avrà parlato di me come 

d' un uomo buono a tutto, disposto a 
tutto, e che in vita aua non conobbe 
mai la paura. Avete da tentare qualche 
tristo oolpo, ed io vi sembro un comodo 
strumento, avendovi confessato d'esapra 
più colpevole di quel ohe pensavate, Da 
ciò la vostra gioia nel sapere il fatto 
della mia condanna ai cinque anni di 
galera,,. Più lo strumento è indurito, e 
più è migliore a' vostri occhi'.,. Voi, per 
mezzo del mio segreto, disponete di me 
come vi parrà meglio, e da questo mo­
mento sarò tutto vostro, corpo ed &• 
nima, n'è vero? Ebbene 1 sia cosi! poi­
ché nella, infernale posiziona in cui mi 
trovo non ho altra via du acegliere, 

—• iilvviva i gioviuotti di spirito I Sa­
reste degno di esaere il fratello della 
baronessa, " solaraò Pietri, stendendo la 

I>o 8tuio dodo ctaiuiBngiio 

Terza decade di maggio 

La temperatura media deoadloa fu 
superiore alia normale da 1. a 3. nel­
l'Alta Italia, nella media oscillò iniorno 
alla normale, nella bassa fu superiore 
di circa 1. Il minimo della temperatura 
ebbe luogo ad Avellino oon 7,6 il 25, 
il massimo a Milano con 30,7 il 24; I 
minimi di temperatura nell'alta Italia 
avvennero il 29 e 30 ed i massimi il 
23 j aalla bassa i minimi avvennero ii 
24 il 29 p 81 , - , 

Liguria — L'andamento della pam--
pagna è abbastanza buono malgrado il 
tempoumido e incostiinte. J!Ì ooiipluta 
la prima sjlforaziono delie viti. Si è 
mostrata la peronospora, però in pro­
porzioni molto ristratte. Baili i prati e 
gli ulivi. I baphi aono alla terz^ muta, 

Piemonte —li tempo è stato geiia-
ralmeute propiziò alla oampagna. Si 
aurohia il mais.s Abbondanti i fieni.. Si 
ha qualche; lamento pei bachi, oHe sono 
alla quarta muta. Forti grandinate.pro-
duaaero danni non lievi in qualche lo-
caliti. . 

Lómbat'dia — La eampagna va ab­
bastanza bene; però è desiderato, un 
tempo oaido: e aerenp. Si continua a 
prevenire la peronoapora eoi rimedi cu-
prioi. Si sarchia e si zappa il graiituroo, 
ohe promette bona, come il frumento. 
Alcune partite dei bachi sono per salire 
al boaoo e si ha qualche lagnanza di 
flapoidezza e di calcino. 

Veneto — Lo stito dalla campagna 
è Soddisfacente; però si desidera il bel 
tempo. Continua la cura della vite, la 
falciatura dei fieni, la sarchiatura e se­
mina del mais, L'allevamento del bachi 
procede bene e alcune partitOj sono alla 
quarla muta i si è manifeatato solo 

Ìualohe caso dì calcino e di flapoidazza, 
la foglia dei gèlso non è molto abbon­

dante. Discreto il frumento. É oomparaa; 
la peronoapora in poche località, ; 

Emilia — La campagna, proceda bene. 
In aloiiue località é rte,3Ìderai,o il 

ballo e asoiatto, in altre è desiderata la 

mahô  a Delmare. „ Topobiamola, via ; 
il contratto è fatto, e non avrete a 
pentirvene. 

— Quali aono, papà Satanasso i vo­
stri prdini ?. , , . , ; , 

-- Questa sera fate.di trovarvi in 
piazza.Luigi Xy, appiè .dell'obeliscoi 
pplà saprete tutto, poiché ...essendo a 
momenti le tre, non ..ppssp, trattenermi 
di .più, " Boggiunae Piatri guardando 
l'orologio ;.„ debbo pndare in vari luo-
glii,.. Dunque, mio nobile amico, ci ri­
vedremo questa sera allo nove, appià 
dell'obelisco. 

— Siamo inteai, 
— E aiocome bisogna preveder tutto, 

in caso di pioggia ci troveremo sotto i 
portoni sul.canto della via dei Campi 
Elisi, 

— Benissimo, 
- - Da questo istante, mìo nòbile a-

mioo, vado peusaìido al mezzo di porvi 
al sicuro dagli artigli delia polizia, se 
mai gli onorevoli vostri colleghi aves­
sero eol'fiato, Credetelo, voi mi aiate 
troppo prezioso pnd' io non mi debba 
esporre a tutto "per non perdervi. Non 
potete immaginarvi po.m'io voglio aver 
cura dì voij accarezzirvi, avervi cgni 
possibile riguardo, ' 

— Oh! nn momento, " rìpré«« .Del-

«19 ' 
scarseggia di grappoli, Bone ll'tóàno 
ed i foraggi. L' allevamento dei; baobi 
procede benissimo e varie parlile ' sal­
gono al bosco. ^̂  ... -

Itaìio -—Si applicano i ri!u.8di anti-. . 
Mronospprici d'uso, ai faloiano 1 prati • 
E desiderato il buon tempo. lii qdal di 
VèUetri la vite è attuboata dalla péro-
nospora, iu quel di Viterbo"à stata ab­
bastanza gravemente danneggiata dalie 
grandinate del .24 e del 2?.... ;, 

Regione Meridionale Adriatica — 
La; campagna è in.poadizioni.Boddista-
centi. E' desiderato, il tempo paidò e. se­
reno. SI solforano la viti, affette dà. pe-
roiiospora in pochissima loòalità-j* si 
miete l'orzo è l'avéna, si ààrohianòii . 
vignetti, " . .: ; ; ; :;- / 

Regione Ueridiondte Mediterranea -
E' desiderato un tempo ^costantomente 
caldo e sereno. Si applicano .1 rimeill 
contro la peronoapora, si rinofilza e ai 
sarchia il mtiz e in qualche' pattò ai 
falciano i fieni Qua e là la v.te soar-: 
seggia di grapoli. Buoni gli. ortaggi, 
L'allevainonta dei .baohi; propada ..regor . 
larment'e,. In quel ,dl,;Gatanzaro si .isoua 
avnti .dei (Ianni ai .aeminati prodotti 
dal temporale del'23. tu poptisàioialò-
Oàlità è; apparsa' la; psrouòspora, :' 

Sio/lià -- Buoiio li); statò dello òàm-
pagno. Si miete il grano e l'orzo, ài'fal-
dianoi "fieni, si raccolgono le fave e i 
piselli,; Molto bene gii ulivi e gli ortag­
gi, abbaatanza bene le viti., 

Ui< lliiitgo.—^ La 'campagna ai 
mantiene in generale in condizioni 
buone, ma è ancora quasi i dovunque 
desiderato il tempo stabilmente aerenp 
e caldo. Si òontinua ad applìcarò i'ri­
medi antiperonospori di uao, e'in' qual­
che parte, si è fatta la prima aOlfora-
zione. La vite in alcuni luoghi,.é scarsa 
di grappoli ed in al tri; è ana Ita da pe­
ronoapora, benolie: ralatlvaménte in pro­
porzioni molto riatrelte.Sisegttono a fal­
ciare i prati,; con buon piJodóttó; ai 
aarChia, ai zappa e ai' ricalza ;il gran-
tUroo.Promettenta l'ulivo ed il' frumèntì), 
.1 bachi vanno benei solo, :ei, laìjtenta 
qualche oaao di flaccidezza e di palpinp ; 
alcuno piirtité sonò per salire albòapp,' 
La foglia del gelso può dirsi nel •com­
plesso abbondante, ' ; • 

mare dopo avéi; riflettuto alquanto |̂ „ 
prima d'impegnàririi di'piii, debbo'-pifò-
venirvi d'.nna cosa, papà Satanasso,. 
" —••pi 'che?; : ' ""'•;; "','';•'''"'':,'!;'.',,• 

-T- Ho truffato ai •giuoco, ho fatto 
sprpóoherie, ho oommesao 'fàlsiflòaiioni, 
ed anche "in una pircòstanssa,,. ; ';' • 

•— Di'j[ual'e òi'roòstanzà ' intendek 
'parlaìre? '•"•, ••'•"•::•• '•; • ;'•-''•";'•;;•'• ,, 

— Ma ciòv'iìripotteràpocòj quel che 
v' interessa, n'è vero ? " soggiunse Dèi-
mare oon amaro aorris', „ è die Ì0 fai_ 
condannato alla 'galera ; ai, ho avuto 
quest'onore ! In una paroia, io sòòo trùf-
fatore, aeroocohe e falsario, epop quanto 
peso; sopra di ciò regolatevi; la iiiia 
delioatezza, póme vedete, vi lascia mar-
ginp. abbaàtanzai,,'Ma al di là non Ppn-
tate. per nulla sopra di me, 
" — Uhm 1 volete farmi dalle Poàdiziòni, 
mio nobile amico ? ' ..•;•! 

— Sentite... papà Satanasso i coi vo­
stri venerabili óapelll bianchii colle vo­
stre labbra screpolate, e ool vostro dia­
bolico sorriso, m'avetel'aria di Un av-
yelenatore in partibui, taìl^^imie d'ar-
fienioò lontano nn mig!io,..''Ora se mai 
si trattasse di qualohè; omicidio, di cui 
voi avreste il' profitto ed io.,', r'o-
nore . . . vi dichiaro che questo èénera 
di operazioni non mi garba, 
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.̂ i ( massima 23.2 

lempen.(ural^.„,i„„ j ^ g 
TiiiiipoiMtuia mitiimn iill'iiii«rti> 11.3 
T c l r i s f i t i n i u a i i l r t e o r l c n . Dal 
l'affioio centrale di Roma lloevuto alle 
ore 3 pom. del 12 : 

Venti deboli e tresolii del 3.o grado, 
ciclo caliginoso al Sud, nuvoloso con 
temporali nell'Italia supcriore. 

JKOTE fsciKiV'rite'icHH: 

Avvisiilore «lellrtoo delle fughe di gas. 

AI. ISjcupère ha immaginalo un ap­
parecchio formato da uà serbatojo, di 
cui il fondo ai fissa a vile au un rac 
cordo a rubinetto fissato, anlla cana-
lizza?.lun() 0 portante nu tubo centrale 
per l'arrivo del gas. Al di sopra del 
tubo i<u una campana munita alla sua 
parte inferiore, di un galleggiante ohe 
serve iul equilibrarla nella massa liquida 
coutennla nel serbatojo, in modo che 
sin sollevala per una minima pressione 
alla quale sono obbligate le compngnie 
dei gas. (Questa campana è egoaimento 
disposta per sopportacis una pressione 
massima di cento milliinitri. 

Il liquido nel quale poggia la campana 
é di una natura qualsiasi; ma appro­
priata all'apparato. (Questo liquido (ac­
qua, glicerina, meiourio eco.,) à intro; 
dotto nel serbatojo per una apertura 
che trovasi sul coperchio, e ai regola 
il livello mediante un turacciolo. 

La oampaiiii è .sormontata da un'a-
flla fissala per un punto al coperchio e 
che, abbassandosi stabilisco li c.intatto 
fra il ponte ed una lama Hesaìbile che 
SL-gue il suo movimento. 

Questo pome, questa lama, sono le 
estremai di un oii'ouilo eK'ttrioo ani 
quale ai intercala una aoneria. Qutudo 
la prensione del gas è inforioro al mi­
nimo ordinario, la aoneria annunzia 
una diminuziona anormali'. 
(Qualora ai dimentichi aperto un rubi­
netto, sa esiste nua fuga qualunque, il 
gaa seoppiii, la pressione dimiuuisce e 
la campana abbassandosi con una ve­
locità proporzionalo all'intensità della 
fuga, la aoneria proviene istantanea-
menle. 

IN GIRO PEL MONBO 

Un padre ohe slrangala il figlio 

Un dram-oa terribile ebbe luogo a 
Celcà. in Spugna. 

Viveva in quelle vioininze la famiglia 
Pijoun di ottimi antene.lenti, composta 
di padre', madre e duo figli. 

Però il maggiore di questi dd qualche 
tempo aveva cambiato modi e genere 
di vitti, .latosi in braccio alle passioni 
ed ai disordini, nulla più curando i con-
sigli liei genitori badava solo a trovar-
mezzi di spendere in uuiopagnia di pes­
simi soggetti Chiedeva ooutlnuamenle 
danaro ai suoi genitori ed ogni volta 
con maggiore insistenza apeoialmonls 
dacché, per effetto d'una lite vinta, .si 
trovarono, con qualche b.>ne di fortun i. 

L'altro giorno, uoa e3.5Bndugli più 
avanzato un centeaimo dol di innanzi, 

. e pur voleniio divertirai, ai rivoiae ai 
pftdpe .ol}ied|nd6^1ij:ùn'sillra;pomn»a ma,! 
tiouaandi)- cjuesti,-] Jrèae .(ina sìappaè • 
con mali modi si dispose ad aprire 
per forza una cassa in cui aupponeva 
trovarsi il gruzzolo. 

A ti): vista il veoohiò padre in ae-
vero .'contegno si oppose a ohe ciò fa­
cesse; , il figlio divenuto furente ai 
slanbiò roonlro il vecchio e lo avrebbe 
seniisa dullbio; finito se la famiglia,, ao-
oori4i:%'l^ 8'' ' ' ' ' ' ' " ''' '• " '" ' "v-easa im-
petTlto l'orrendo misfatto. Ma tal fu 
l'ettetto morale . che nel vecchio pro­
dusse l'iuqiialificabile condotta dei figlio 
suo che oieoo g'ira e di furore, appena 
vistosi libero raccolse un» corda di ca­
nape, corse addosso come belva al fi­
glio e passandogli la corda intorno al 
collo, in lin mbmemb li) strangolò. 

U|i medaglione dell'ex-imperatrloa Eugenia 
I giornali berlinesi riferiscono ohe 

r ex-imperatrice Eugenia ha fatto fera 
dal primo gioielliere di Hanau, presso 
•Wiesbaden, un medaglióne d'argento 
osBidato, tempestalo di rubini, smeraldi 
e altre piètre preziose, destinato a con-
tenera una oloooa dei tuoi cappelli da 

offrire in dono all'imperatrice Federico 
di G-ermanla. 

Questo medaglione porta sulla parte 
anteriore lo stemma di Porlo Carrero, 

5rimo del conti di Montijo che, nel 
741, rappresentò in qualità di amba 

sciatore straordinario, la Spagna all'e­
lezione in Francoforta dell' imperatore 
Carlo VII. Lo stemma è in oro e az­
zurro. 

La parte posteriore del medaglione 
porta in campo azzurro due vasi in 
roaso ed oro, da cui escono aei serpenti 
di un bel colore verde. 

La più riooa donna dell'Australia. 

La Pali Mail Oazetle annunzia l'ar­
rivo a Londra di una delle più ricche 
donne dell'Au-itralia. 

K' una bella e giovane vedova II cui 
marito aveva comprato delle azioni della 
miniera d'.irgento di Broken.hill nella 
Nuova Galles del Sud, per 120 lire 
sterline. 

Quando mori, tempo fa, quelle azioni 
erano tanto in ribasso ohe egli riteneva 
di lasciure la moglie e i figli quasi nella 
miaei'ia. 

Ma dopo la aua morte le azioni aumeu 
tnrono talm.Miie di prezzo, ohe la ve­
dova vendette una metà della sua parte 
por lilO mila sterline, e ora ricava una 
rendita di 25.mila lire sterline all'anno 
che sarebbe quanto dire la miseria di 
625 ralla lire all'anno 1 

.avviso agli aoapoli. 

Il pili giovane professore. 
Il Fremdenblatt riferiaoe cho il più 

giovane profassore del mondo è il mg. 
Alcibiade Benedutzi, il qu.ile, malgr.ido 
non abijia che 14 anni d'età, è stato 
eletto dagli inglesi ad Al»s8andria d E 
gitto profassore di lingua e. letteratura 
inglese presso qitella scuola auperioro. 
Egli stesso ò stato un alunna di detta 
acuoia e la su.i nomina è dovuta solo 
alla vastità dello aue cognizioni. 

La musloa in Tribunale. 

Al tribunale di Cracovia non deb­
bono annoiarsi. 

Eneo olia cosa vi è accaduto di queati 
giorni. 

Il compoaitore Enrico l'roehtoh era 
stato citato dal compoaitore Cz'bulka 
(autoro di una Gamlla Slafania) come 
accusato di plagio per aver messo un 
pozzo del'a Gavotta Stefania nella 
Gavotta della principessa ereditaria, 
pubblicata di reconte. 

Froehlich, assolto in prima istanza, k 
stalo condannato in appello, 

L'avv. di Czibulka ebbe l'ingegnosa 
idea di domandare al tribunale che 
ordiuas,9e a uno dei periti, di suonare i 
due pezzi sul violino, in udienza. 

L i proposta fu accettata ilai giudici 
e l'audizione delle duo gavotte dimostrò 
all'evidenza ohe il plagio vi era. 

Quindi la comlanna all'ammenda e 
alle speae. 

Il Tiibunale ha inoltre ordinato il 
aequeslro degli eaomplari eaialeuti dell,i 
Gavotta della p'inoip'ssa a la distru­
zione dei clic/iés. 

Un oacoiatore di pantere. 

In questi giorni è morto a Digiòne, 
a 74: anni, il celebre Bombonnol, il più 
ardito cacciatore di pintore olio il uo-
aii'o aecolo abbia C'irioscinto. 

Bombounel, fin da fanciullo abban­
donò la Borgogna e ae ne andò in Al­
geria ove cominciò a andare a caccia 
di bestie l'uroci, 

in pochi anni questa giovane uooi-
aoro di iene e di pantere al fece una 
riputazio.ie cosi enorme da far impal­
lidire tutti i suoi predecessori. 

PIÙ di una volta nelle sue pericolose 
cacoie fu al punto di pagare con la 
vita ii suo coraggio. Generalmunte 
egli colpiva la belva con una palla In 
testa 0 al cuore, ma qualche volta non 
nosoivu ad uccidere al primo colpo 
l'auiinale, e allora... 

Una notte, apecialmenle, una pantera 
oott avendo riportato ohe una ferita in 
una gamba, si alanciò aal cacciatore 
con una rabbia tremenda e cominciò a 
lacerargli le carni a colpi di denti. Dopo 
una lotta terribile, Bombounel riuscì 
infine a immergere il suo coltello nella 
gola della paiitera che cadde in un ul­
timo auasulto di vita. 

I Bombónnel" menò questa vita di pe­
ricoli per lunghi' anni, a spesso sa» 
moglie, una donna degna di lai nomo, 
divise le emozioni del marito nelle ter­
ribili Cacoie. 

Giunta però l'età in cui i capelli 
imbiancano e la vigoria giovanile iion 
è più ohe un meato e lontano ricordo, 
Bjmijunnel ritornò in Borgogna, dove 
scrisse parecchi volumi sulla sua vita 
avventurosa. 

L'appetito del Borboni. . 

La Pali Mail Gaizetie osserva ohe 
i pasti rasraviglioài fatti dal Duca di 
Orléans durante la aua prigionia, sono 
una prova presuntiva della sua legit­
timità., 

I Barboni sono infatti famosi per il 

Inro appetito. Luigi XIV ira capace, 
io un semplice' pasto, di trangugiare 
quattro piatti di minestre differenti, un 
fagiano intero, uni pernice, un grande 
piatto di insalata, duo grosse fette di 
prosciutto, un'immensa quantità di mon­
tone all'aglio, nn piatto ricolmo di pa­
sticcini, delle piramidi di frutti e, dopo 
ciò, diverse uova sode. 

L'appetito di Luigi XV era non meno 
fonoraonalo, quantunque egli fosse più 
raffinato nella, scelta dei cibi. Egli 
dava al .suo cuoco 2D,00U lire al mese 
0 non badava al prezzo pur di levarsi 
un capriccio. Si dice che pagasse 460 lire 
sterline una testuggine, fatta venire 
eapressamente da Londra, 

Il capo cuoco di Ijuigi XVI aveva 
uno alipnndio di 84,000 lire all'anno, 
Luigi XVIII si alzava spesso di notte 
per mangiare qualche piatto succulento ; 
e lo atesso Re cittadino, il capo degli 
Orléans, era un gran maogiatore. 

Ultimi Telegrammi 

Belgrado, i l . Una nota della Serbia 
diretta al rappresentante della Serbia 
a Viouna esprime il vivo rincrescimento 
per le diohinniziont di Kaln. hy ed 
afferma l'amicizia leale verso l'Àustria-
Ungheria. 

Llf^TBriK» UHM,* B;!»».^.» 
VENEZn 11 

Itond. Italiana 5% god.lgonn. 1800 
, , 6»/ogod. Uugl. 1800 

Azioni Banca Naiionale 
„ Baal» Veneta ox di id. 
„ Banca di Cred. Ton. nomio. 
„ tìociotH V.ìn. Costr, nomin 
„ viotonìiicio VonoE. fino apr. 

Oblillg. IVittito di Vanozia a premi 
. a vista 

Camiti soon. da a da 
OJanda . . . a % —,̂  —̂,—-—. Oerinania. . . 4 « —,— —.— 128.20 
L<>ancia.... a — 100.7(1 100.90 —. a Vi - • - —» —.— Londra . . . . a — a5.i5 26.21 25.1!) 
Svi sera. . . . i ~ —.̂  —.— —.— Vienna -Trias. \ — - , - a i 7 . ~ .̂— Bancon. auBtr- -» •iiTs/a —.— Pozzi da 30 fr. —.— —.— --.— 

da a 
98.-—.— 
95.8S 

ave-
'Mi— 

268-!-."— 
24.76136,-

a tre moai 

!23,Bn 

3S.26 

Banca 2fa2i&nal« d %. 
Banco di Napoli 6 "/q — Interessi su antld-

p&zioao Rendita 5 H/Q Q titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma ili Conto CoiT. tasso 6 p. —"U. 

lloa*j!io 

TORINO II 1 Remi e. 98 - . - ; Rend, fine 18 30,— 
Reni, ano 98 ao.—| Medllerc. 601 —.— Az. F. Mcd. óOO Banca Gon, (118 _ .— , „ Mei. 7(IB —.— LaniP. Ross 1416 —,—. Crod. Mob. 046 —,— Co,. Canloni 362 _ w , 

Banca Nas. 1840 —.—. Navig. Gen. 3!I6 -~.— 
„ Subal. B6 Itnf. Zucch. 230 —.— 

Credito Mor. 140 —.— Sovvenzioni 160 —.— 
Banco Scon. Àl>t) .-.—ilSiic Veneta 142 —.— 
Banca Tiber. 81 —.--lObbl. Morid. 816 60 .— 
Comp. Fond. 4.1 —.— „ nuove 3 0(0 297 

Fran, a vista lilO —.— Cassa sovv. 149 —.— 
„ nuove 3 0(0 297 

Fran, a vista lilO 80.— 
"..v. a. ra... ine 7 6 . - 1 Lond. a 3 m. 36 17.— 
„ 3 m, s. liond. 213 a 3 . - Bori, a vista 124 6 0 . -
Ban. Torino 604 —.— „ a 3 mesi — —. 

GENOVA 11 Meridionali — —.— 
Rend. 50[0 98 3 0 . - FIRENZE 11 
A.Ban.Naz. 184C —.— Dond. Ital, 98 33.— 
Ciad. M. iul. 616 —,— Canb. Lond. 36 1».— 
Porr. Morld. 7411 —.— „ Frarcia 100 80 — 

„ Medit. 6911 -P A. Porr. Mei'. 74,1 —.— Navig. OBI;. .193 -P „ Mobiliare 645 -̂ .— Banca Gon. 610 VIENNA 11 
Kaffin. Zucc 23! —.— 76.— 
Società Yen. — 

80!-- 75.— 
O.v. 8. Iran. 100 80!-- 60.— 
„ „ „ Lond. 2u Bauca Naie. 9ti7 
„ „ „ Gorra. - - iVapoI. d'oro .'i 3J.— 

ROMA 11 C. su Parigi 4!» 
0. BuLo.-dra 117 

42.— 
R. I. DOio e. 97 97.-1 

C. su Parigi 4!» 
0. BuLo.-dra 117 ~~,— R. I. DOio e. 97 

8 0 . - Rend. Ausi. 90 20.— 
R. Ital. Sllio 63 6 0 . - Zecch. imp. —.— Banca Rem. — —.— PAIÌIQI 11 
Banca Oon. 610 ~ ' 1 Ilend. F. SOio 96 

R. 3 0[0 per 92 
r.ond. 6 Oio 106 

Cred. Mob. Uà 
A. B'err. Mor. 744 
A. S. A. Ha 1203 

Ilend. F. SOio 96 
R. 3 0[0 per 92 
r.ond. 6 Oio 106 

65.— 
«0.— 
Ift.— 

A. S.Iminob. 640 —.— 19.— 
Parigi a 3 m. 100 

2 1 . - 711» 
Londra „ 26 2 1 . - Obb. ferr. It. 336 7 6 . -

BERLINO 11 Gamb. ital. 6/8— 
Mobil. 167 —."- Rend. turca 1!) 6 0 . -
Austriaolie Dì) 60.— Ban. di Parigi 843 76.— 
L-imbarde 61 60.— Furr. tunia. 501 —,— Eond. Ital. 85 8 0 . - Prestito egiz. 498 Vi.— 

LONDRA 10 
7/ie 

1/3 

Pros. spag. est. 77 l>7.-
50.— 

Ingle». 97 7/ie 
1/3 

87.— 
Italiano M 

7/ie 
1/3 Ored. fond. 1217 —.— M1L4N0 l i Ass, Sues 336! —. 

Rend. o. 98 —.—1 —. 
DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 13 
OUusiira della sera Ital. 97.60 
Marchi 1241/2 

MILANO 13 
Boodita ital. 9*36 sera 98,30 
Napoleoni d' oro 20.14 

VIENNA 12 
Bendila austriaca (carta) 89,00 

Id. Id. (arg.) 89 .«6 
Id. Id. (oro) 109-66 

Londra 11.68 Nap. 9.32 

REGNO DMTALIA 

Prestito a Premi 
Bevtlncqiia La Afasia 

RIORDINATO 

Sotto la diretta Amministrazione 
e responsabilità della 

BANCA NAZIONALE 
nel 

R E G N O O ' I T A I J I A . 
R. Decreto 1.' luglio lSc8, N. 6494, Serio 8». 

Presso la Banca Nazionaìo è aporta 
la vendita delle Obbligazioni singolo dol 
Prestilo Bevilacqua La Masn, 

ÀLIIUÌ; 1 2 . 5 0 CADUNA 
e dei Gruppi da b Obbligazioni a Lire 

6 2 . S O ' S ^ 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respon^ 

Orario ferroviario 
[vedi ([oarta pagina) 

A i l OKHl ttbll>ll|$tiisr.fiti>v è 
i t t i s i o i r n l M u n » v l i i n i t . n 

Le Cinque Vinc i te G a r a n t i t e 
a oia.so«n gruppo di Cinque Obbligazioni 
possono elevarsi a Lire 

1,400,000 
La prossima estrnitione con 8 0 8 3 

vincite avrà luogo al S O c o r r e i i s r . 
Salvo il caso di anticipata chiusura 

la vondita resterà aporta sino allo ora 9 
pom, di MuliAl.» 9IS c o r r i i r . t e . 

Lo vincilo assegnate a quosto pre­
stito sono da 

Mrc 4 0 0 . 0 0 0 . aOOToTM» 

diO.O«»0-3(M»»0 - 9 0 . 0 0 » 
0 . 0 0 0 e luiiiori. 

Tutte le vincite sono pagabili in contanti. 
I principali IJuncliiori e Cambio Va­

luto del Regno sono puro incaricati della 
vendita delle Obbligazioni o dei gruppi 
da ( C i n q u e O h b i l K n > l o n i . 

Domandare sempre il programma det­
tagliato cho si distribuisce gratis. 

m^s^^^^w^ 

11 
COLLE ASTlUPIiRROVOOTO 

Il sottoscritto da oltre trentaoinque 

anni lavora In |>i«riii ' i l llUi)nl col 

sislema ecnuoiuico e di gran lunga pre 

feribile dello aste m l'erro vnoto aventi 

il ooutrappeso pel vento, l suoi lavori 

furono apprezziti ed approvali da pro­

fessori di iìsica. Me costruì per chiese, 

per palazzi, per edidci pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui coUociti 

attennero approvazione. Il aistoma della 

doratura è quello a fuoco con oro Quo. 

Parafnlmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Meccanico, Via Viola 

Stìmatiss. sig. Gnlleniil, 
78 ,• FHrmacistR a .Milano. 

Pt,w, rft Tfco, 14 marjKo 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma 

flttia per aver voluto assicurarrai della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni bl© 
uo r raKla da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti dello pil-
olo prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
GnerSn, è lo. stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque aocanita b leno i - raa l» 
deva scomparire, olio, in una [isrola, «iDo i) 
rimedio infallibile d'ogni infezione di molai-
tie segrete iiiterno. 

Accetti dunque lo espressioni più .lincer-
delia mio gratitudine anclie in rapporto al 
t'inappuntaiiilità nell'eseguiro ogni comraise 
sions, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi B u e r l a e dna scatole l'<»r«« cbe 
vnrrii spedirmi a mozzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della B. V, HI. 

ObWigatiss. L. G. 
Scriverà fvanrw ali» fHrmncia k. TENGA 

saocessore ad (raifeant, con Laboratorio chi 
mioo, Via Spadari, h.. 18,. ^iliso. 

niOnlEKTA ItAPPnBItBIIIVAMTI 

ÌKTIUBKÌ DI GOMHiMSTia 
Fabbrica timbri in gomma elastica vulca. 

niiiata e poligrnG domanda abili rappresen* 
tanti in tutto il Regno dirigerai alla Ditti 
A l d o Mt tnna lo , Stilano, 

FÀB6R10À iì! DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI B AECELLA 
Udine • Via Treppe N, 4 • Udine 

Sacchetti garza a cono — Busto oou 

garza — Conetti di zinco e di latta —• 

Arpe — Alortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del some — Termometri — MiorosoopT 

-— Vetrini - Porta e copri oggetti, eco 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende soli'iato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradìni- Dorta 

Mauro Luigi di Luigi 
Udine — Vi» Daniela Manin, 18. 

DEPOSITO 

i\mm \)ì BiRRi 
.% P H E S S I O I K i ! ! 

mediante 1' aoidi) carbonioo servibile 
per 20 a 80 ettolitri. 

MA.CCHlNE"a POMPA 

Rubinetti per 1'acc[iiedotto 
a prezzi uodioiasimii 

Si ricevono pure commisaioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottone ohe in 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchìo N. 49. 

;&TTILII;t TU.-IVAÌVI 

CAI\JOLEI\I .E 

MARCO BARfiDSGO 
U D I N E , 

Via Morcalovecohio e via Cavour o. 34. 
— • • • • • — 

1 Biama, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale ' L. 3B0 

1 dèlta id. id. con intostatora :.« 
stampa . > 6.G0 

lOOO Eiivoloppes commerciali gisp-
. ponesi » ^'M 

1000 detti oon intostiiziono i stampa » ''•;-^ 
Lettore di porlo per l'intorno • por I V 

stero. — Dichiarazioni doganali. — Citaiioii 
per biglietto. 

D'AFFITTARSODAVEpERI 

in Tarceato 1 
due case con adiacènze in oeutrloa pò 
sizione, servibili anobe dd itso di pu^ 
bliol esercizi; una, con Vasti màgazzipi 
di depoBìto a cautin», per yendit» viòi, 
tanto all'ingrosso oh« ni dettegUe. 

Rivolgersi al proprietario lignor 4 r -
mtliint Luigi fti 0irol«mf.v 



l i . FRIHIA 

Le inserKÌoni 4all-£lstero per II FmitUl ei ricevono escitìsivamente presso TAgenzî ^ Principale di Pub 
Paugi e Boma, e per l'intèrno presso l'Anuuinistrajeione del nostro giornale. E. E. Oblieght Pai 

Pubblicità 

ACQUA FER,BI]G1N0SA - UNICA PBR LA CURA A DOMICILIO 
llfÀln l̂ld all'tJspoìiitioiie di Milano, VnmtifotM ,3\t!i, 

T)rle9to, Nizln, Torino, e Accademia Na?,. l'nrigi. 

Il sig, Bdlocnri di Verona prese in afOttodal ComnifejtU Pejo una ['«Bto 
alla quale il Governò, a garanzia del pubblico. Imposti ti qonid di Fmttmina 
(K? i«M'pdr diBtinguorla dalli tinomata AKVICA VONTR n i l>BjO 
d̂ vq̂ dà secoli fi sono gli stabÉtaenti di cura, e accorrono lailiuia di per-

Il Bei'ocuri non avendo smercio della detta Acqua per la sua' inrerioritù e 
oCrrendoIS'col: suo'.vero nome, inventò di noatilniro stille etichetto, delle bot 
tiglio augii ntampalì quello di Vnica vfra Fonte di Pfjii conservando, per 
la iegalili, sulla capsula il noma di Fmilnnìno in carnitcra iqicroiilitipicn onde 
non sia veduto. Con questa cambiaiaento i anni de' ositari si pélrmcttonn di 
:̂ n(̂ e l̂|,;)é^ Acqua dvli'AN'f Il-'A;M'Q|«'rfi DI'l*I«IO acbi domanda loro 
aéSplìcemente Ait'ItVA Ì'KJO avendone m:igg)o1- ^undrlgno, 

Ondeit9gli^e a venditori dell'Acqua del Ile'ìocnri la possibilitii d'ingan­
nare il puliblico,' la sotloscriltfl Direzione prega di cbieiilc^o.se^>prerA;qua, 
deirAI«Tlt;A IPO,'«Tffi DI I ' U I I O (non solo A.cqua Pejò) ;d . esigere, che: 
pgni. boti/glia abbia eticbotta o capsula con sopra AN'ìrirA-iPÓ'niVB-
PléxO-UOBOnBVVI. 

8 La Diresione (i. BORGimTTI. 

JACOPO GONiÌ]>flK 
«.'OSTUITTTOBK ; H U L X ' A N I C O 

CONDWTOKE D;ÌI.I.,1 

nm\m Hopiiu 1)161IISÌ SD mmu IGOAMU 
«U». BATTA 1)80 POi.1 

— UDINE -

Tubi — Candelabri — Colonne 
-i^BraiciiiIi' — Ornati par rin-
gliiero e cancelli — l'adiglioni 
— Articoli da fabbricati —' Da 
giirdino — Pw'l'agriopltora. 

Caldaie di gbisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
econoiniohe — Pomelli fissi a 

' portatili'. 

Getti dlqA&lunqae sorto tanto in 
ghisa che in bromo verso mo­
delli, dispgpi .0 indicazioni, 

O F F I C I W A 

Motori a vaporo ed idraulici — 
. ' Caldaie a vapora ~ Trn»niÌ8-

sioni — Pulegge — Ingrnbaggi 
— Torcbt da vino e da ipaste 
— Pompo di qualunque genero. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringliiore in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunquo genere. 

Massimai» cura, nella esecuzione 
dei lavori é pfeiii modici. 

Ohi vuìjl conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fidati 
buonc-pursnt lTe-nnl lmaFroldal l eli«:venK<>no p r e p n n i t e 

da a l t r e ttO a n n i nel l 'ùntlcf i 

L'iacontniitabilo'SRCcessa ottosKto qui da una lunga serie di anni, 
come Io prova il grande consnnio che se ne â, nonckS le annientate ricer­
che, che imi pervengono di tali» benefico rimedio, m'inooràagiano a diBbu-
derle ntegglòt'tnenta oUdAl tutti' possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillole ôno raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroid»li,<8fiticheizit' abituale del ventre, inappetenza, dolori di tèsta, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori delloi stomaco, rinfor-, 
larlo ed. impedire cosi lo facili, indigestjani,' oltre di ciò «gisflono come dei' 
puhtivo del sangue ricost tuendons la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in niddo da facilitare perfino le ritardato o mancanti mestruaz ioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi a 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vta .sedentaria, o che fanno ripco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; ifoll'uso "di queste Pillole si proonrerat.Doaanoappetito, facili di-
gestiom ed evacuazioni (égrtlari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
adori od, altre irritazioni prodotte da. tanti altri specifici ; di più, in merito 
alla' Ioro'«om|JosizioVei "aglscbiió bVdanaraento o possono venire usate con 
buon successo in 9gpi,,età,.teii|iperapientD e se.iso. 

ni^sé e. mej(p4Ó «li cura 
'.'Chi v i soggettò a stitichézza, p'es'siitezza di testa e facili indige.itioni 

ordinariamunta ne prenda i;riH;o;U.ue ,a,\h aera od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caUlo; ohi poi f.isse aggravato od 

.qualche altro inCijili'odded'abbi8o'gnaaae;di,.una più pronta aziono, potrd au-
injBtare la oose fino q u a t t r u Pillole, continuando od alternando a aecon-
(1.1 del'bisogub, aenzfi'rtliarare il'sólifo metodo di vita, o ciò fino a che sa­
ranno spante quelle indisposizioni per lo quali vengono prese. 

AvvertcnKC 
Ad evitare (lontraiTaiioni l'etichotta esterna della scatola sarò mnnita 

dello firma in rosso P. Fonda, cosi pure la: presente istruzione. 
Tutti quelli che ne fiiranuo uso sono genlilmentc pregati di divulgare 

1» presento istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sulP ef­
ficacia delle atcsse, 

Troviinsi in tutto le principali Farmacie. 

I. 

Cura Pi'imavcrilo del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L i C E B I S L E R I 

Via Savoìia 16 — MILANO — Via Savona 16 

Bibita all' acqoa, Seltz e Soda 
Ogni bicchiencio contiene IZCentigr. di Ferro-Sciolto, 
11 non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 

Da prendersi prima de pasti ed all'ora del Vermut 

•Vilipesi da'Pì-mclpaH Parmaciisli. Droghieri, Caffè 
e Lignoristi, 

Vendita aWingrosso presso fVFFICIO CENTRALE 
del « H T T ^ ^ n i J H , » rii J B H I ^ S C I A ed. alla Far-
macia Giovanni Bello ni, in Brescia. 6 

a pFezzi' 

IMPIEGHI VACANTI 
O n v c r n a d v i i MaiaU'Ipnlij Coiuciinrclull e P r i l l i t i 

(Imp'eichl '<raean<l pros/o ivari Ministeri o le diverse Arainini-
strnzinui ilcllo Stato : l'refeiture. Archivi, Biblioteche, Musei,. Intendenze di 
Finanza, Dmoe, Pcito e Telegrafi, Fabbriche di T,ibacci, Uffici del Regi. 
Siro, Arsenali, Carceri, Miniere, Saline ecc. ecc. — CaMrcdè vuei intl 
in UniveraitA, Lìcci, Istituti Tecnici, Ginnasi, Scuole Tecniche, d'Agricol­
tura e Forestali, ecc., ecc. — Po»«l »««an*l di Segretari, impiegati, 
guardie e biilelli comunali — Iiiocjirnan'i superiori e inferiori, Medici-
condotti e levatrici — Intpiegrl'l vacant i presso In Iliinca nazioniile 
e succursali; Dunchi di Napoli e Sicilia e succursali; Banclie : Generalo, 
''jfqsfapii, '. Roiunnn ; Boncho. Popolari o Cooperativo dello. Ponisela — 
' I iuplrgl i l v i ienni l presso le Compagnie Ferroviarie, di Tramvie, di 
Omnilins e di N îvigazione .-- Iin|ileH;lil .vanatiM , presso tutte le 
Compagnie di Assicurazione e le p iù Important i Dll<« eoinniei--
c i^l i I ta l i ane ( o l t r e 8000), ecc., ecc. — l>»«tl vacant i di 
scritturali"0 commessi di studio presso Avvocati, Notai,, Ragionieri, eco, 
ecc, — (;o»«or«i n Banchi Lotto, Privativo Sali e 'rabacchi, ecc. — 
C/<i,q«orsl a Borse di studio, Doti per itiiirilaggi ecc., ecc. 

sono estesamente riportati dal 

GIORNALE DEGLI IMPIEGHI VACANTI 
Periodloo Setllmanafe in .4, 6 ed anche 8 pagine in gran formato 

pubblicato csclusivìimcnté nuli' interesse degli aspiriinti iid impieghi. 

I l n i o r i i a l e deKll Impleithl vneant l non mascheraido secondi 
fini, ni'dipendendo da alcuna agenzia, non richiede da' suoi associati 
mediazione di sorta pei posti che potessero eventualmente occupare. 
Col d ' o r n a l o d r c l l I m p l r c h l vacant i gli abbonali si .mettono 
in.dir.utlj),comunicazione con le aniministrationi o ditte richiedenti iiopie-
gati. tiìtrò 2000 Caso CominercioU fra lo più importanti d'Italia essendosi 
inipegnate di coinuoicare al n i o r u n i e d r c l l I m p i c c h i vncnut l 
tutte le domando del personale di cui han bisogno (Procuratori, Commessi 
dl.stqdio, Viaggiatoli, cec] & facile immaginare la ricchezza delle sue in­
formazioni, per cui è reso indispensabile a qualsiasi persona la quulo aspiri 
ad; un impieî o pubblico o privato o a migliorare la posizione elio occupa 
Nelfa speciale rubrica Imploglzl alTIilster», compilata con lo spo:;}io 
dei giornali consimili stranieri, vengono annunziati tutti i concorsi confa-
centi ad italiani. 

P R K X X I »<ADBO!liMLl!nc::yTO 
I V A I . I A : Anno L, IO — Sem, L. O. ' Gsi'rKnoi Anno L. .IS -~ Sem. L. } . 

PREMI AGLI ASSOCIATI 
Awwvt. — V c n < l c l M i | H « v « ] H i » l dì amena h'Uura (Roiuiinzi. riic-

cortti, ecc., ecc.) di cui si {ipmlifice, a ricluosln, il catalogo, 
)HK;HK«TnAi'i* — S i o d l c l T O I U I H I come sopra. 
NB.Xa. consegua di tutti i prmni .viene ctreltuatu oU'iitto doll'abbounniento. 

editrice del Spodire T importo 8Ì!n T l p u f f r u l l n X.\\la M n i i u i 
Giornale degli Impieghi Vacanti, Via Mursulii, 4 — Mil:i :ino. 

Tiiopafia IH. fiardusco-Udine 
Deposito stanoipati per le Amministra-

zipni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture coiripléte di carte, stampo ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e • private. 

Esecuzione aeeuvata, e pronta.(U tutte 
le orffina^ilonl 

Prezzi coEvenientìssimi 

VERA TEIii ALL'àBNiGl 
GALLEANI ^̂  

MILANO, Farmacia n. i5, A. TKNCA, successore ad Galleani 

c o n l iaborator lo ohin i loo , v ia Siinilar'. 
Presentiamo ^q\icsto pĵ epâ a.to ,del no.stro Laboratorio dopo mia lunga' 

.lerie di anni di prova-aventipìie.,ottenuto un pieno.successo, non che lo lodi 
pili sincere ovun îie .è.stato adoperato, ed una diUnsissima vendita in lilu-
'ropa ed in Ameitica. 

Esso'non deve esìfer confuso con altre-specialità che pfirtano lo «tesMo 
n o m e che sono-Int^fflcÌBcl'e'Spe.sso'dannoso, il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che-coutiene ì; principii dell'ariislca m o n , 
taua,'pinnta nativa dalle alpi conósciuta fino dallapiCi reruota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo d| avere ila nostra tela nella ({uale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, o ci siamo ; feliceinente' riu­
sciti mndiante un pr4>.,>ioNiiio.aipéelal« o<l nn uppartito <lt nos tra 
eHclUKlTo Inves ic lone ^ p.roprlvt&.i, 
' La ood/a tela viene talvolta falstlUèata ed imitata goffamente col 

vordlcrasno, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva & (̂ uostfl 
deve ossero rifiutata richiedendo quella che porta le nostro vere marche di 
'ibbricn, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Parraacia. 

Innumerevoli sono le guarigio.ni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I nu ineroa l eertil lóaitl oftó p««aiedlnnia. lo tutti i dolori 
in generalo ed in particolare nelle loniUncsInly nei rennuaflomld'a 
$nl parte nel corpo la ifnnrlglouc'ié pronta . Giova nei- tiolori 
r e n a l i da c o l i c a uefr l t loat 'nelle m a l a t t i e di u t ero , nelle 
l e u c o r r e e , noli' aliÌiaaiaan|!i)E>ntu d'-utero,' ecc. Serve a lenire i 
do lor i da a r t r l t l d e cf o'tiisa,. da gótta : risolve la callosità, gli 

nienti da cicatrici ed ba inoltre iiiolte altre utili applicazioni per ma 
ttie chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al nulro, l. ^ . f tO al mezzo metro, 
L. t . l V O la scheda, franod a'domiciUo. 

Rivenditori : In U d i n e , l'abrìs Angelo, F, Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippn';zi-(>irolnmi; G o r i z i a , Farif acia C. Zanetti, Far­
macìa Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, Q. Seravallò, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponì Carlo, Frizzi C , Sdiìtoni-
V e n e x l a , Itòtner; ( i r a n , Grablovitz ; F i u m e , G. 'Prodram, }« 
ckel F. j H i l l B u o , Stabilimento C. Erba, via Marsala D. _S, e, sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp 
via Sala 1 0 ; I l o u i a , via Pietra, 90 , e in tutte le principali Parma 

ci del Régno. 

ORAMIO DELLA FERROVIA 
fAttont t Arrivi' ì'Utea^è Àtri'rt 

DJi tfTilMK ' A VSHEIIA UA't̂ 'ltMElIi' A tlDIN» 
ire 1,40 aat. Bitte ore 6.40 a n i ' oro 4,66 ant.' Hirotto ore 7.40 ant 

, 1.40 ant. oranlbni , 8.110 «nt. g 6,16 u t . oanlbni ' a 10,06 àdt 
, n.u ,mt. .dirotto , 3 .05 p. „ 10.60 aat. onmibóe a S.06 p. 
, l.iìO poni oiinibua , 0.20 p. . 2.16 p, ' diretto » 6,oa p. 
, 6,80 , ' omntbns ,. 10.80 p. • 6.06 , misto . 11.65 p. 
. 8.00 , dirflti!' , 10,16 p 1 ., 10,10 , omnibus „ a.30 ar. 

Ili. ouixn i. PONTKBUA it/-. i'(i»TSeMA li DDIK 
ore 6,46 ant. oantb. uro 8.60 aat òro 0,20 ant. onnib. ore 9.18 ut. 

1, 11.01 , a 7,30 t u . . liirottt- ,, S.G3 ant. „ 8.16 , diretto 
ore 9.18 ut. 

1, 11.01 , 
, 10.86 ant. ownlb. t 1,36 p- . 3,24 p. . Dainib. . S.OS u, 

, 7.17 p. 
• . 7,69 i< 

. 3.21 p. nt*nlb , 6.24 p. , 4,40 p. enalb. 
. S.OS u, 
, 7.17 p. 
• . 7,69 i< „ 6,10 p. diretto , 7.06 p. , 6.24 !>. ' diretta 

. S.OS u, 
, 7.17 p. 
• . 7,69 i< 

Sii IJOINX A COKMONS DA CORMONS 1 onni» 
uro 2.46 ant. a'iw '.ire 3,86 Act- ore 10,20 aut. enatb. ori> 10.67 ani 

, 7.51 tot. 0.»1I(Ò. , S.SO m t a 10,60 aat. OHiittl.' . 12,86 p. 
a 4.20 p. 
> 7.46 p 

t . 1.16 an 

. 11-10 „ nìato 12.46 p. 2,46 p misto 
. 12,86 p. 
a 4.20 p. 
> 7.46 p 

t . 1.16 an 
, 8.40 p. ntcnib. , 4.20 p. , 7,10 p. osinlbtK 

. 12,86 p. 
a 4.20 p. 
> 7.46 p 

t . 1.16 an , 6,:ì0 t » . 0 . ~ p. , 1 2 . 2 0 ant. sslitto 

. 12,86 p. 
a 4.20 p. 
> 7.46 p 

t . 1.16 an 
VA. tlSlXli' K OIVIDALB: DA OIVIDALB A DDIMB 

ore G.— ant. miato oro O.'ll u t . oro 7,— aat. aiito ore 7.28 u t 
„ 0 . - «nt. l ì .. 9.31 . » 9.46 , • 10.16 , 
» ll--'i' ,1 , 11.S1 , » 12.19 p. n 12.60 p, 

. 4,64 V , 3.80 p. oninìmts „ S.tiS p. , 4.27 p. omnlbUB 
n 12.60 p, 
. 4,64 V 

„ 7.3'1 » •> , 8.02 , > 8,20 p, g 8,48 p. 
DA IIDINli A PORTOOR. DAI'ORTOOU. 1 

ore 7,48 ant. omnibus ore 9,47 ant. ore 0.42 ant, ' omnibus ore 8.66 ant. 
, 1.02 p. „ S.36 p. » i-'i'i p. misto „ 8,18 1. 
. 6,24 > miato „ 7 , !8 p. r 6.04 p. n 1 t. 7,16 p. 

< u l n e l d c n x e — Da Portogrnaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7,.ia 
Da Venezia arrivo 1.06 poni 

GRAMO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
liDSNÈ'-SAN DANIELE 

Parlenze 
m DUINE 

ore 8.05 ant 
> U.Ou > 
> 2.05 p. 
» a. - > 

da SI azione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A e. DANIELE 

oro O.'IS not 
» U 50 p. 
> 3 44 p. 
> 7,44 p, 

Partemé 
DA S. DAMGLI! 

ore 7.— ant. 
» 1040 » 
> 1.45 p. 
> 5,41 > 

a, 1 Stazione 
ferroviaria 

id, 
id. 

Arrivi 
A ODINE 

ore 8,45 ant. 
> 12 Sg p, 
> 3.27 p. 
» 7.S7 » 

Stiratrici e Madri di Pamiglia 
ADOPERATI-; IL R1N0.1IAT0, PERFEZIONATO ED ORMAI 

I.^SKJl'ISKABILi; 

Doppio Amido Borace Banfi ( ''fj7;:„̂ .»|̂  ) 

Doppio Amido Boraco Banfi ( %'^:iì^- ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( X^,^^' ) 
Nessuno può userò del nome dì Amido norneo . La Ditta A* 

IlA!VI<*1-agirà a termine di legge co-ilio lut'l'ci'.loro die fabbricassero. 
0 solo iincb' vendessero sott'iil aetnplii'u nome di Amido al Vo­
race , qualsiasi altra qualità di quidalasi forma. — Quardaml 
dul i e d a n n o s e e « leal i imitttwtoni e t inmandare Mcm-
pro la MAHCA UAILtAi. 

Importante . - 11 Borace vi è incorporato con altro sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura o lucida. 

Nostro apcoiule s e g r e t o da u e a s u » a l t ro a n c o r a 
trovato . 

Spi cialità del Premiato St̂ ibilimcnlo A. l iANFI di Milano. 
Vendesi da tutti i princip:>li Droghieri e ^egozianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri le Cipria pporuniata BAiVFI, 

igienica rinfrescante, garantita pura, L, 1 il pacco grande, L. O.SO 
il piccolo. 14 
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Si regalano 1000 Lire 
a chi proverà esistere una tin­
tura per capelli e barba migliore 
di quella dei Fratelli JKon^pt, 
che è un'azione istantanea, non ' 
brucia i capelli, niS macchia la 

ì^ pelle; ha il pregio di colorire 
Ili gr-idazioni diverse e ha otte­
nuto un immenso suécesso nel 
mondo, talché le richieste su­
perano ogni aspettativa. Sola . 

ed unica vendita della vera tintpra presso il proprio negozio dei 
Fratelli Z c n i p t profumieri 'chimici, Galleria Principe di iVapoli, 
N. 5, N a p o l i . - Prezzo in provincia L. « . 

AVVISO'ALLE SIGNORE 
iiGPEis/tt'ronco iFnitcìii ;;B)E:II.PT.'; 
Con questo preparato si tolgono i peli e la lanu^gine yscnia daii-

noggiare la pelle. E inoffensivo e di sicurissilnò otfoito'^óla .'ed iinidli ' 
vendita -presso il proprio ^'negozio dei,Ffat6lli,-ief!jmpt, Odlefia 
Principe (li Hi)P9li, ,N. 5, It la |pol | . Prezzo in provin5ia L, 8'. — 
Deposito in tutte le ,città A' Italia. 

e»l v e n d e I n .Vdlrao da F. Minisini in fon'dd Hercdtovecehl^, 
' e dai Parrucchieri tang e Del'«Negro Via Kialtoi 'N, 9, iti Po9a*U 

n o n e dà G' Tàmai Corso Vittorio Ewailuéle," ed in tutta' Italia-dai 
principali Profuiàieri, Pariucchieri e Farmacisti. " ? 

Vi\w, IMO. ~ Tlp.MsfWi B»TÌn»d», 


